
Cresceil ricorso eli impreseefam iglie allaproceduraper ilpagam ento dei debiti a stralcio

Sovraindebitamento,la crisi
amplia i soggetti ammessi
Pagine a cura

DI ANTONIO RANALLI

L
e personeele aziende
chesitrovano in uno sta-

to di sovraindebitamen-
to, ovvero nell'incapacità

di ripagarei propri debiti con

il redditoed il patrimonio di-
sponibile, sonoin preoccupante
aumento, soprattuttoacausa
della crisi economica conse-
guente alla pandemia daCovid
19. Proprio per effetto del qua-
dro negativochesi ècreatogià
a partire dal primo lockdown
dello scorso anno, il legislato-
re èintervenuto in favoredi

micro- imprese, artigiani, libe-
ri professionisti,consumatori
e famiglie. Per esempio con
l'obiettivo di offrire un aiuto
alle fasce più deboli della po-
polazione, la legge di conver-
sione del c.d. decreto Ristori
( di 137/2020) ha introdotto
specifiche norme in materia
di «indebitamento familiare»,
anticipandoun istituto innova-

tivo previsto dal Codice della
crisi cheentreràin vigore dal 1
settembre2021.Il nuovoart. 7
bis della legge 3/2012 discipli-
na la possibilitàche i membri
di una stessafamiglia possano
avviare un'unicaprocedura di
composizionedella crisi da
sovraindebitamento quando
sianoconviventi, parentientro
il quartogrado, affini entro il
secondogrado, in tutti i casi in
cui il sovraindebitamento ab-

bia un'origine comune.

«La leggen. 3/2012, istituita

conlo scopodi contrastaregli
episodi di usuraed estorsione
accentuatisicon la crisi econo-
mica iniziata nel 2008», spie-
ga NatasciaAlesiani, equity
partner di Andersen in Italy,
«trova oggi una collocazione
più ampia pereffetto della crisi
pandemicache ha visto intere
categoriedi professionisti e di
privati cittadini ridurre drasti-
camente i propri redditi e, in
molti casi, comeconseguenza,
a richiedere prestiti per far
frontealle obbligazioni assun-
te, instaurandocosìun circolo
vizioso che porta acontrarre
debiti per ripianare debiti.
La possibilità per le persone
fìsiche e gli imprenditori non
aventi i requisiti di fallibilità
di proporre un pagamentoa
stralcio dei propri debiti, an-
che senzala disponibilità di un
patrimonio liquidabile, ma solo

con i redditi, presentio futuri,
ha incrementatola richiesta
di accessoalle procedure di ri-
strutturazione deidebiti, come
ancheriproposte dal decreto
Ristori. La norma prevede la
possibilità,attraversoun piano
sottoposto al vaglio del Tribu-
nale o un accordo con la mag-
gioranza dei creditori o anche
attraversola liquidazione del
proprio patrimonio, di esdebi-
tarsi, ovveroreimmettersinel

tessutoeconomicoproduttivo,
sgravato dalle obbligazioni
contrattee nononorate.I mag-

giori creditori nelle procedure
da sovraindebitamentosono
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rappresentati dalle società
finanziarie e dagli istituti di
credito che erogano finanzia-

menti di taglio modestoma con
frequenzaelevata, funzionali a
soddisfarei bisogniprimari del
consumatorequali scuola,cure
medicheed esigenzefamigliari
di vita quotidiana. Il recupero
crediti «massivo»è un servizio
sempre più richiesto ma trova
generalmenteun rilevante
ostacolonell'assenza di ga-
ranzie reali: con le procedure
c.d. di esecuzione collettiva il

debitore sovraindebitato ha la
possibilità di proporre un sod-
disfacimento a saldo e stralcio,
e soventepervalori anchesim-

bolici, offrendo il patrimonio
disponibile».

Ad oggi, la disciplina sul
sovraindebitamento,aquasi
10 anni dall'introduzione, sta
raggiungendoun'applicazione
sempre più diffusa.«Attraver-
so una propostadi accordol'ex
imprenditorepotràoffrire ima
somma di denaro compatibile
conle proprie entrate redditua-

li e,adempiendopuntualmente
11 piano, potrà raggiungereil
risultato dell'esdebitazione
( eliminazione totale delle
pendenzedebitorie)», prosegue
CesareDi Marco, partnerdi
Tamagnone Di Marco Stu-
dio legale, «la legge 18dicem-
bre 2020,n. 176,di conversione
del decreto legge n. 137/2020
ha introdotto importanti novi-
tà in materiadi sovraindebita-
mento, con l'obiettivo di sem-

plificare ed agevolare l'accesso
alle proceduredi cuialla legge
n. 3/ 2012.Per quanto riguarda
gli indebitamentifiscali è stata
finalmente introdotta la falci-
diabilità dell'Iva, anchease-
guito della sentenzan. 245 del
29 novembre 2019della Corte
costituzionale cheha dichiara-

to l'incostituzionalità dell'art. 7
della legge 3/2012 (che preve-
deva appuntola non falcidiabi-
lità dell'Iva) percontrastocon
gli artt. 3 e 97 Cost., in quanto
di fronte a situazioni omogenee
venivano discriminati i sog-

getti che ricorrevano alle pro-

cedure di sovraindebitamento
rispetto aquelli che potevano
accedereal concordatopreven-

tivo (soggetti fallibili). Altra
rilevantissimanovità in tema
di indebitamento fiscale è data
dall'inserimento, all'art. 12 del-

la legge 3/2012, del comma3
quater, cheprevede la possibi-

lità che il Tribunale omologhi
l'accordo di composizione dei-

la crisi anchein mancanzadi
adesionedell'Amministrazione
finanziaria, quando l'adesione
è decisiva ai fini del raggiun-
gimento delle percentualipre-

viste dall'articolo 11, comma2
(60% dei creditori) e quando,
anche sulla basedi quantori-
sulta dalla relazione dell'Occ,
la proposta di soddisfacimen-
to dell'amministrazionerisul-
ti essere conveniente rispetto
all'alternativa liquidatoria. Tale
novità è dirompente in quanto
consentirà al Giudice di omo-

logare una proposta di piano
senza il consensodell'Agenzia
delle Entrate anche quando il

fisco risulti esserel'unico cre-

ditore o il creditore principale
del proponente.Inoltre, il com-
ma 2-ter dell'art. 7 ha stabilito
che «L'accordodi composizione
della crisi della società produ-
ce i suoi effetti anche nei con-
fronti dei soci illimitatamente
responsabili», risolvendo un'al-
tra incertezza applicativa.Le
novità normative in oggetto
hannoaccolto anche un'altra
esigenzache si riscontrava
spessonella prassi prevedendo
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al nuovoart.7-bis la possibilità
per i componentidel medesimo
nucleo familiare (il coniugee i
parenti entro il quarto grado e

gli affini entro il secondogra-
do, nonché le parti dell'unione
civile e i conviventi di fatto di

cui alla legge n. 76/2016) di
presentareun'unica procedu-
ra di composizione della crisi
da sovraindebitamentoquan-
do sonoconviventi o comunque
quando il sovraindebitamento
ha avuto un'origine comune.
Altra importantenovità è data
dalla previsione secondocui la
cessionepreventiva del quinto
dellostipendio,o il suo pignora-
mento, non saranno opponibili
alla procedura».

Il 2021èiniziato con rilevan-
ti novità in materiadi Npl- Npe.

«Il 1° gennaio è infatti entrata
in vigorela nuovadefinizionedi

default concriteri più restritti-
vi di classificazionedei crediti
non performanti: con soglie
più basseper i tempi di paga-
mento e ima diversa modalità
di calcolo deigiorni di scaduto,
sempre più soggetti finiranno
in lista nera», spiega Nicola
Traverso,senior associate
dello studio Lexant, «saràfor-
te l'impatto sulsistemacrediti-
zio italiano, proprio ora chegli
istituti bancarisi preparanoad
affrontareuna vera ondatadi
crediti deteriorati a causadella
pandemia (+70%circa tra epo-

ca pre-Covid e post- Covid). Ad
esserecoinvoltesaranno anche

le amministrazionipubbliche,
perché la loro lentezzanei pa-
gamenti mal si concilia con le
nuove regoleadottate. Quanto
alle insolvenze,dopouna fisiolo-
gica riduzione nel2020 (dovuta
soprattuttoalle eccezionalimi-
sure di sostegnodel Governo),
ci siattendeuneffetto rimbalzo

già dall'autunno2021e poi un
forte aumento nel 2022- 2023.
In questo scenariosi dovrebbe
innestare l'entrata in vigore
della Riforma fallimentare, che
peròda più parti si chiededi far
slittare ancora,per timore di
un suo impatto sulle imprese
ulteriormentedepressivo. Se-

condo noi il Governo, superata
la faseacuta dell'emergenza
sanitaria, potrebbe valutare
un'iniziale applicazione della
Riforma a geometria variabile,
tenendoconto chela crisi post-
Covid noncolpirà tutti i settori
economicinella stessamisura
e cheproprio ora le procedure
dasovraindebitamentoa tutela
di piccoli imprenditori eprivati
avrebberobisognodi un rinno-
vato impulso».

SecondoMascia Cassella,
name partner dello Studio
Masotti Cassella, «il bilancio
a un anno dalla pandemiari-
mane non positivo e la salute
finanziaria delleimpreseha pe-
santemente risentito del crollo
del fatturatoper il blocco delle
attività, della riduzione della
domanda così comeanchedel

rallentamentodelciclodegli in-
cassi. In ima situazionedi scar-
sa liquidità, senzasostegnireali
e concretiche possonofavorire
una rapida ripresa,le aziende
non hanno un cash fìow suffi-
ciente perfar frontealla mole di
debiti accumulata e noi siamo
vicine amolte che stannoper
avviare nuove procedure con-

corsuali, davveroin tutta Italia.
Questa è la fotografia della si-
tuazione attuale,testimoniata
anche dalle diverse operazioni
di ristrutturazione aziendale
che stiamo seguendoper aiu-
tare le imprese a ripristinare
un equilibrio economico-finan-
ziario ereagire alla crisi».

In base ai dati della Banca

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 34;35

SUPERFICIE : 123 %

DIFFUSIONE : (60000)

AUTORE : Antonio Ranalli

7 giugno 2021



d'Italia, nonostanteil Covid,
anche nel 2020 è proseguito il

calo dello stockdi crediti dete-

riorati (NPLs)accumulatidalle
banche,cheincludono,oltre alle
posizioni in sofferenza,anche
situazionidi difficoltà del de-

bitore meno accentuate,comei
crediti scadutiele inadempien-
ze probabili. Tale calo è dovuto

adoperazionidi dismissionedei
crediti da partedelle banchee
alla riduzione deiflussi di nuovi
prestiti entrati in default, dan-
do seguito aun trend iniziato
nel 2016. A partire dal 2021,
tuttavia, al termine deglieffetti
di contenimento delle morato-

rie e delle altremisure eccezio-

nali adottate dalle autorità di
vigilanza e dal governo,questa
lunga fasedi miglioramento si
interromperà.«Secondol'Out-

look Abi- Cerved sui crediti de-

teriorati, pubblicato a febbraio
2021,siprevedenel 2021un'im-
pennata dei nuovi flussi, dovu-
ta ad un aumento dei default
delle aziende,con conseguente
rialzo della rischiosità del cre-
dito », spiegaAnna Porcari di
Lea Studio Legale, «gli Npls
(e gli Utp, Unlikely- to- pay) sa-

ranno cosìil temascottante dei
prossimi mesi per i bilanci delle
banche.Ancorché l'attualecon-

giuntura da Covid suggerisca
un approccio prudente all'an-
damento di breve periodo, per
via della limitata visibilità del
contesto,è inequivocabilecheil
Sistema creditizio italiano, per
raggiungere i target ratio gross

Npl/ Impieghi indicati dagli Or-
gani diVigilanza europei,dovrà
avviare operazioni di dismis-
sione. Nella sostanza,la crisi
scatenatadalla pandemia sul
sistemaproduttivo italiano por-
terà con sénecessariamenteun
consolidamentodel settore de-
gli Npls e,conesso,del recupero

creditimassivo.Sempre secon-
do l'OutlookAbi- Cerved sui cre-

diti deteriorati, gli impatti più
significativi interesserannole
aziendedi media dimensione e

leimprese operanti nei servizi,
settoreparticolarmentecolpito
dalla pandemia. Non è trascu-
rabile neppure l'impatto che
ciò genererà sull'andamento
del mercatodel lavoro a fronte
della progressiva normalizza-
zione dei provvedimenti a so-
stegno dell'occupazione.Cassa
integrazionee licenziamenti
sonoperaltro già solo alcune
delleragioni cheneltempo del-
la pandemia stannoportando
quote sempre più rilevanti di
cittadini oltre l'indebitamento
sostenibile.Oggipiù chemaisi
avvertedunque la necessitàdi
agevolaree semplificare anche
l'accessoalle proceduredi so-
vraindebitamento, chericordia-
mo esserestate introdotte con
laLeggen. 3/2012detta anche
«Salvasuicidi», siaper imprese
cheper consumatori».

Ci sonodifficoltà dunque nel
recuperodei crediti. «Comefi-
duciari di importanti aziende
che operano,tra l'altro, nei
settoridella modaedel mobile,
abbiamo maturato una signi-
ficativa esperienzain materia
di tutela del credito su scala
nazionale», afferma Merika
Carigi, associatedello studio
legale Chiarini, «Ovviamente
i servizi legali in questoambito
mirano al recupero integrale,
mauna corretta gestionedelle
azioni esecutiveè necessaria
ancheper conseguirei benefi-
ci fiscali derivantidalle perdite
sucrediti, consideratoperaltro
chel'Agenziadelle entrateten-
de a contestare,talvolta prete-
stuosamente, la loro effettiva
inesigibilità. In questo conte-
sto, l'attuale disciplina dell'ese-

cuzione mobiliare nonè sempre
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d'ausilio per il creditore.Una
criticità fra tutte riguarda gli
Istituti per levendite giudizia-
rie, cui spettauna percentuale
( pari al 18%) sulprezzo ricava-
to dalla vendita dei beni pigno-

rati, e ima percentualeinferio-
re (8 o5%) in casodi estinzione
della procedura.Quest'ultima
percentuale,però,sicalcolasul
valore dei beni stimato in sede
di pignoramento, cheè sempre
di granlunga superioreal prez-

zo effettivo di vendita, con la
conseguenza- davvero para-
dossale - che all'Ivg vengono
riconosciuti compensipiù ele-

vati in casodi esito infruttuo-
so piuttostoche di buon fine
dell'esecuzione.E chiaro che,
così standole cose,l'Ivg non
sia più di tanto incentivato a
prodigarsi per la vendita».

Nell'ultimo quadriennio
si è registrato un aumento
esponenzialedei procedimenti
di regolazione del sovrainde-
bitamento previsti dalla leg-

ge 3/2012, chesono triplicati
nel periodo 2017- 2019. «La
gestionemassiva del recupero
del credito da partedi soggetti
terzi specializzati, incaricati
dai creditori bancari origina-
ri, ha favorito, soprattuttonel
settoredei c.d. small ticket,
tale processo, garantendo
maggiore celerità nel proces-

so decisionalee inclinazione
a soluzioni transattive idonee
a ottimizzare costi e tempi del
recupero», prosegue Daniela
Sorgato,socia responsabile
del dipartimento di Restruc-
turing & Insolvencydi Cba
per le sedidi Milano e Padova,
«Il numero dei procedimenti è
poi aumentato ulteriormente
nel 2020, in concomitanzacon
la crisi economicaconseguente
alla pandemia,soprattuttocon

riferimento alle proceduredi
tipo liquidatorio, chesi rivelano
ormai diffuse tanto quantogli
accordi di ristrutturazionedel
debito ei piani del consumato-

re. Il trendsembra peraltro de-

stinato a proseguire.Nell'ottica
di favorire il superamentodella
crisi economica,infatti, con la
legge 176/2020di conversione
del di 137/2020,il legislatore
ha anticipatol'entrata in vi-
gore, già programmataper il
1° settembre 2021,della parte
della disciplina della crisi da
sovraindebitamento contenuta
nel codicedella crisi d'impresa,
introducendo nel contempoan-
che le c.d. «procedurefamiliari »
e la possibilità di esdebitazione
per la personafisicameritevole,
anchesetotalmente incapiente.
Lo spirito è quello di agevolare
l'esdebitazionein tempi rapidi e
a spesecontenute,così da con-
sentire un fresh start, nell'in-

teresse dei singoli debitori e
dell'intero tessuto economico,
che dopo la pandemiadovrà
necessariamenteessere rico-
struito ».

Uno sguardoancheal mondo
agricolo,cheda alcuni anni sof-

fre di scarsaredditività e della
rilevante necessità di capitale
investito, per l'effetto molte im-

prese affrontano forti tensioni
finanziarie che in taluni casi
sfocianoin situazionidi crisi,
se non di insolvenza. «D'altro
canto, le impresedel settore
rappresentanoi candidati ideali
perima ristrutturazione «gover-

nata », proprioperchél'etica e la
prudenzanellesceltegestionali
checonnotanogli imprenditori
agricoli li rende particolarmen-
te presentabili pressogli organi
competenti (Occ e Tribunali) »,
spiegaRenatoBogoni, part-
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ner dello Studio Bogoni, «allo
stesso tempo, tuttavia, la limi-
tata dimensione delle impre-
se agricole e l'assenza di un

impianto contabile adeguato
rendono difficile predisporre
piani aziendali di ristruttura-
zione. Considerato ciò, mentre
per le imprese più piccole si
dovrà comunque basarsi sugli

strumenti contabili aziendali,
ordinando tutte le informa-

zioni economico finanziarie

disponibili, per le imprese di

maggiore dimensione non si

potrà prescindere da ima preli-
minare implementazione di un
sistema contabile strutturato:
questo dovrà essere idoneo a

supportare la predisposizione

della riorganizzazione finan-
ziaria e a verificare day by day

i risultati raggiunti e la loro
conformità al piano economico
finanziario predisposto.D'altro
canto, proprio la solidità dei
dati presentati alle banche,

corroborata dall'attestazione
di un professionistaqualifica-
to, puòconsentire di recuperare
la fiducia dei finanziatori e di
attingere ad un rinnovato sup-
porto finanziario, senza il quale
spesso il progetto di ristruttu-
razione potrebbe non essere
utilmente perseguibile » .

In questo contesto non può

mancare un approfondimento
sul mondo immobiliare. Sono
sempre più frequenti i casi di
proprietari che si ritrovano

all'asta la propria abitazione
perché non sono riusciti a far
fronte al pagamento di rete del

mutuo o altri prestiti. «La «leg-
ge salva casa» è una normati-
va che dovrebbe evitare che la

casa finisca all'asta svenduta

a meno della metà del suo va-
lore» , spiega Mirko Frigerio,
fondatore e vicepresidente
esecutivo Npls Re Solutions

e presidente del Centro Studi
AstaSy Analytics, che forni-
sce consulenza a numerosi
studi legali, « In realtà, anche a

causa di un sistema giudiziario
poco efficiente, accade più spes-
so che la casa rimanga in asta

per oltre cinque anni, lascian-
do il proprietario indebitato e

la banca che probabilmente si
aggiudicherà meno della metà
dei soldi che ha sottoscrit-
to come mutuo. Un sistema

quindi che, già alla base, non

funziona. Nel 2019, secondo i

dati del Centro Studi AstaSy
Analytics di Npls Re_ Solu-
tions, c'era una casa all'asta
ogni 114 famiglie, 560 immobi-

li finivano all'asta ogni giorno.

Come è possibile? Ancora oggi
la prima fonte di certezza per

un istituto di credito che conce-

de un finanziamento è la busta

paga. Si considera da quanto
tempo un soggetto è assunto e

se è a tempo determinato o in-
determinato, se si tratta di un

libero professionistasi conside-

ra lo storico negli anni e si ana-

lizza poi il grado di rischio del

settore (oggi viene considerato
rischioso finanziare un ristora-
tore, negli anni 2009- 2012 era

consideratorischioso finanzia-

re chi lavorava nell'edilizia).
Ciò significa che l'erogabilità
di un finanziamento si basa

sullo status quo delle entrate
presenti basandole sulla stori-
cità del passato, ma lasciando
un grosso punto di domanda
sul futuro. Con la rateizzazione
di qualsiasi cosa, oggi è però

possibile avere accesso a più
finanziamenti contempora-
neamente. La famiglia media
italiana quindi, con due buste

paga da 2 mila e 1.500 euro
nette al mese, e con un mutuo

a tassi bassi ma lungo 30 anni,
si trova ad avere più rate men-
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Natascia Alesiani

Cesare Di Marco

sile a cui farfronte (macchina,
pay tv, ). La liquidità me-

dia sui conti correnti italiani è

secondo l'Istat di circa 20 mila
euro. Ciò significa che una fa-
miglia avrebbe la capacità di

supportare il tenore delle rate

descritte solo per poco più di
un anno. Forse la soluzione
non è solo fare delle leggi che

tutelino chi si è iper-indebi-
tato, ma educare le persone

alla spesa ».
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